Borno recava la-pri 


ge a 


tn tidino (a domieillo, 
nella Provincia 6 nel 
Rogno annie Livo i 
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Pegli Siati dell'Unione 
postalo sì aggiungono 
le spore-dì porto. ' 
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Îl Giornale esco tuitit'l'giotii; aecottuato le domeniche — Amministrazione Via Borghi N. 


lodarlo per avere scagliata quella sua 
bomba! . I 
ì i Or ponfessiamo schiettamente «he 
vot e "Efquesto episodio parlamentare di lunedì, 
ordine del Lie V intertento -così'“Spiontiiiteo dell'on. 
rà ‘della pio- EiBonghi, ci ‘confovdotio’ le idee. Anche -a 
andante una fiMontecitorio ‘la votazione fu assai com- 
mentata,..e la.sarà vieppiù nel ‘Paese. 
Perchè noi débliiàmo stima cfiducia 
‘inanze:Deputato 
îche la ver- 
‘tenza sia terminata ‘osì;.poi- quell'’esame 
richiesto dall’Imbriani «sarà fatto in sede 
‘ jassai competente, senzachè, .presso'al 
la Camera non. | ‘termine della | Legislutura, si:avesse n 
i bensì © accettarono: la lasciare lostrascico ili una Commissione 
patlarientire inquirente. e 
Ma re ci, fosse«dato indovinare: il: pen- 
siero. dell on.-Ronghi: chie fa accogliere 
pi le sue. scilsale e ‘gristo 
aveva | considerazioni, diressimo ayer lui voluto 
1 che finalmente scemasse un po’ la' bal- 
è fosco esisteva danza d’una fe 7 
tatto, 1 
l'anla 
i. iva i Deputati favorevoli ‘aì Mini. 
Po stero; ma per ‘Irautorilà l’ domo pa 
evoli Plebano.. e Lucca , lamentare e per la fuma difacuto. in 
vennero 'ri- t fegno, se non trova'inolti che simpa-' 
rallermando fizzinò con lui, ha mòltissimi ‘che lo 
chi. venne | \ispettano. du vice 
| lità, essere Una.i | Del resto, dacchè il:Bonghî ha ripe: 
faba T'accusa di favoritismo; meritre | tuto‘come eziaridio sospetti vaghi (qua 
essi dello Stato furono, pet éon- | erano quelli'dell’ Imbriani) su una pub- 
n blica amministrazione sono cagione: della;. 
si del | sua debolezza, sta bene.che Pot. Doda! 
isi'allà secorida | tin corso al; proposito di esamie ‘del 
ra della I Imbriani : I altro | fare dei ‘tabacchi. Come. farà bene 
chè, non si, passi, ed; un:terzo perchè | Ministro a discernere quale isistema più: 
atti e i. documenti relativi all'ame'| convenga; sé ‘quellò delle ‘asté 0'quetio. 
inistràzione dei tablicchi fossero sotto- degli , acquisti diretti, dacghè -n tai fa! 
posti all’ esame della Commissione ge- | {.euge offre libertà di areltai. td 
hherale del: bilancio, il Ministero, con la | Aspettiàmo ora ‘i commenti - della | 
Noce dell’ on. Crispi, dichiarò che si ri- | scampacui vorremmo temperati è pru- 
ettevzialla Camera, astenendosi dal voto. | denti, affinchè non.avvenga che per.essi 
La proposta di rinunciare alla. se- | jo scandalo ‘impedito. alla «Camera: si: 
onda lettura, partiva dall’’on. Bonghi ; prophghi' nel Paesi. : di 
bla Caimera T'approvd a ‘grandissima 6 È 
aggioranza, cioè avendosi contrarii 
Foltanto i trenta. Deputati della Sinistra è Renerile del bilancio iutti i documenti 
strema ‘e venti altri: de’ variî gruppi. } relativi ni contratti dal 1884 ‘al' 41890 
Mi\algrado questo voto, Sua Eccellenza fatti‘per acquisto di tabacchi in America. - 
Moda manderà tutti i documenti offerti —_ _ -——- 
lia Commissione generale del bilancia. 
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‘essa, ed, all î 
mplissima.: lode quasi: 
Però, ac- 


ggi nt 
luce, € 


osta, che; dapo' osserva oni incidén 
li degli.-01 


SB 


Seismit-Doda, ministro delle fi- 


L'on. 
anze, trasmise ieri alla commissione } 


Nel paese degli autocrati. 
La Corr. ‘di 1 Esté ha da Varsavia, che î 


Dunque la Camera, che aveva am- , comitat, panstavisti di Pietrolinrgo, Odessa e» 
$ Kiew hanno l’idea di mandare in giro un ape; 


essa la prima lettura, rifiutò la se- i pello per rinniro un Congresso generale degli 


, el'on. Bonghi, che, quale pub- Ì slavi, il quale dovrebbe océnpars della sceltà 
ta, è tinto coritrario al Ministero di una lingua slava come: unica lingua di.me- 
h AL 


C diazione per tutte le razze slave. Inoltre. il; 
spi e specialmente al Doda, fu stru- Soneresso Lore Sade alata. in una 

fnento provvidenziale per diminuire uno | città della Russia me 

Leandalo 1 E ciò, dopocià il Bonghi, av- | Mae raro fi pane 

ersissimo all’ Imbriani, ebbe, persino a. 

RIMARCARE ATI DEAL 


e promuovere il pan: 
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i panslavismo lett 
Naufragio! 
| ROMANZO. 


fronde delle altre piante lasciava tiberi. 
Non si vedeva' sentiero, attraverso 

questo poetico labirinto ; gli alberi na- ! 

scondevan loro basi entro l’erba folta. 

+ ° Pure, dove l'occhio potéva penetrare 

quel:fitto intreccio di tronchi è di rami, 

' intravedeva un altro magnifico giardino, 
Anche questo-era una pittoresca;:col- 

4 lezione delle più vagho e più stupend 
ciipo azzurre  campanule, bianche: 
rosse azalee, rossi garofani, bizzarri 
tulipani, multicolori ‘viole del pensiero, 
profumate resède, olezzanti rose, splen- 
dide vaniglie e, verbene ed astri e gigli 
e:dàlie nane — a ‘igogliosa e 
fantastica flora, chè’ ’ritonfermava la 

vicinanza di qualché abitàzione viniana.:. 
E finalmente, ‘anche ‘questa facea' | 

capolino in fondo, colla esile colonna"! 
di fumo che lenta ‘s'inalzava sul ciel 
séreno... aa de 
«Uni ‘asilo fatato. 1/0 i 
iPoggiava il dosso' a cupa rupe ader- 
gentesi perpendicolare per oltre venti 
sj metri. Dapprima un sedificio «di canne, 

aidue' piani, con ‘una’ finestra iper cia- 
fi — l'alta più piccola; il ‘piano 


' 


Vers one liber dal tedesco ; D. Dal Bianco. 


Quando il capitano ‘si fu addentrato 
Ba forza di stenti in mezzo 2’ cespu i 
di bianco spino'e ligustri, che gli 
strappavan le vesti co*toro pantiti aculei; 
ristette, come sorpreso da fo stupore. 
Un vero ‘paradiso ‘aprivasi a lui di 

nanzi, ' i 
Ameno giardino si'dispiegava a’ suoi 
sguardi, estendentesi fra i cinque ed i 
sei campi, con alberi fruttiferi non già 
allineati ma sparsi a gruppi ordinati e 
carichi di dolci frutta, sì che i rami 
Bi loro si curvavano a teira. Pera’ giall 
gnole e rosate, mela rosse e lucenti, 
scure e bianche prugna d'ogni gran- 
intrecciavansi — quasi ghjrfande 
di stratii fiori, dove le rose 
gigli. pompeggiavano maestosi; £ 
tra l'erba giacevano a mucchi le, frutta” 
senza che alcuno si dasse'peri- 
raccoglierle, E lamponi ed uva 
ribes ed'uva spina cestinano qua, e li; 
melo cotagno, coi suoi pittore- 
schi ramose dalle. ft 
frutta lutenti Gorne se di ‘im 


'irfferiore sporgente; coi’ piovent en 
‘trambi' - di canne  palust 

secctio, 
zipne di muschi 
1a 0cia, un 

glande si sprigionaya;il-f 
«dà un Î 


ove ‘eresteva‘tutta: lina -vegeta-' 
Sul vertice. della | 


proY; 
legno, 


! POLITICO - 


iii — Nimori separati si vendono all'Ifticola o presso L'inbacéal di 


matfragate navi portate a viva 


Sulle spese di ‘spodalità austriache. 


lì Deputato del I Collegio di Udine, 
ou. Solimbergo, membro della Com- 
missione generale del bilancio, è anche 
membro e segretario. della sotto-Com- 
:issione «del bilancio -del Ministero del». 
1° Interno. Lo 

Or nella Relazione:del suddetto’ bi- 
fancio, firmata «all'on; Salandra, tro- 
viamo, a pagina 7,- sul: 
cui è segnato uno. stanziamento. di 
60,000 lire, quanto segue, con allusione 
manifesta al nostro ion: Deputato : 

« In occasione di questo capitolò’ è 
stata da un onorevolò membro della 
vostra Giunta ‘sollevita la questione, 
già più volte dibattàta”iîn ambo i ratti’ 
«el Parlamento, dell ì'dette spedalità 
austriache, le quali gisivitano sopra i 
Comuni delle- provincie: Venete e ‘di 
quella di Mantova, ed'in' ispecie della 
provincia di: Udine." ‘ * r o 

Sarebbe troppo lungo e fuori pòsto 
in questa relazione; rifare la storia 
amministrativa e parlamentare di questa 
difficile questione, nella-quale le ragioni 
del diritto pubblico interno si compli- 
cano con una anormale’ condizione ‘di 
diritto internazionale’ Imperocchè le' 
provincie Venete é-la Mantovana sono 
escluse dal beneficio “della assistenza 
gratuita degl’inférmi poveri negli ospe- 
dali austriaci: beriefi 


ternazionali o di consuetudini da lungo 
tempo rispettate, tutte”lè altre provincie 
del Regno, nei rappofti con gli altri 
Stati esteri, e con lo stesso Impero austro 
- ungarico. Nelle provincie Venefe ed 
în quella di Mantova hanno tuttora vi- 
gore di legge alcune disposizioni interne, 
ubblicate con, dispacci vicereali del 10 
febbidiò ‘1836, del'29 ottobre 1844 e del 
4 giugho 1847, è note sotto la denomi= 
nazione: di- Normali: adstriache j per. le 
quali, la spesa di spedalità per gl'infer- 


4 mi poveri va ordinariamente sriversata 
9 del: Comune: di origine. Tale.. 


a cari 
obbliga in verità non-èstato,mai rico» 
nosciuto come legittimo dalle. Rappre- 
sentanze "i ‘ovinciali e. comunali inte- 
ressate. Ma il Governo, pure ammet- 
tendo la singolarità del caso;'e. straor- 
dinariamente  sovvenendo di; parziali 
sussidi i Comuni: più gravati, li, ha coat- 
tivamente obbligati a rispettarlo, con i 
mezzi che la legge pone a sua,disposi- 
zione.--. = - 

A cagione della frequenza dei'rapporti 
tra le provincie finitime: dei .due Stati, 
ed in ispecie della numerosa nostra e- 
migrazione temporanea nell’Impero vi- 
cino, l'obbligo delle spedalità austriache 
assume in certi luoghi forme . veramente 

ravose, Si pagano ogni anno più di 
‘100,000 lire, irregolarmente distribuite, 
sopra i Comuni del Veneto e del Man- 
tovano. I Comuui della provincia di U- 
dine pagano oltre 45,000 lire; quelli 
della provincia di Belluno, 22,000; e così 
via via diminuendo. Si notano casi di 


poveri comunelli, cui a un tratto è im, 


posto il carico intollerabile di qualche 
migliaio di lire. Si notano casì d'indi- 
vidui che da gran. tempo hanno abban- 
donata -la patria, che vi sono sconosciuti, 


4 che, pur conservando la nazionalità i- 


lp: FOSOANISETS ESRI INTE AIR 


s' univa alle prima. Constava di due, 
ripiani, anche questa: due camere. 
a i sul giardino 
asc ornamenti 
lé “abbellivano, di varie specie 
probabilmente, © di 
dalle 


aveva 
bizzarri 
legname :, i'ovine, 


onde. 

Ma ln vegetazione fitta, che verso 
niezzogiornò s' atrampica, s' intreccia su 
quelle verande, lascia ben pioco scorgere 
s'esse sieno costruite in legno od in 
terra ‘vd in mattoni: viti dai grapoli 
neri e dorati, gelsomini alle: stelluizze 


cindide, rosai rampicanti, formanò im* | 
ic Li 


pènetrabil tanto di verzuri 
Verso nord invece crescè 
il luppolo, e la stessa rocciù è adorna 
con pianticelle di semprevivi su: in alto 
a guisa di pinnacoli. Nessun punto che 
il simpatico verde non ricòpra. 
iQuivi dimorano donne; ‘- | 


- VIL st 
È Almira e Narcisa. . 
iTimar volse jl piede verso 


capanna Si a 201 


Arbocia 
tati 


Capitolo 31, per- 


‘del quale godono, ‘ 
4 per effetto di espresse convenzioni in- 


‘{Avponamento, POSTALE) 


(talia 
«7 leva, 
all'he 


ché non si Sp 

taggio di: qualsiasi jcittadino attivo e 

‘presente, , — 3 esa 
Lu SoS Giuiità ion ‘ina’inandato He 

facoltà di risolvere una questione, della’ 

‘quale non è peranco chiaro se fa riso- 

Juzione spetti alla suprema giurisdizione. 

amministrativa novellamente instituita, 

ovvero non possa conseguirsi s la. 

efficace azione diplomatica del Gi 

o finalmente fichieda uao speciale pro 

X Al 


promuovere, matica, legisia 
tiva o amministrativa, un provvedimento 
‘|.conforme all’equità; sia-per aiutare, nei 
limiti del possibile, come ‘fa fatto per 
lo passato, i Comuni più duramente 
colpiti.» pr : 


n 


l'arlamento nazionale. 


Senato del- Regno. 
Seduta del 20 —- Pres. FARINI. 


Il presidente comunica la -morte del 
senatore Merlo. 58 DES 
Giolitti presenta lo stato di previsione 
della spesa del ministero. degli esteri 
per l'esercizio 1890-91. 0 
Lacava presenta îl progetto già appro- 
vato dalla Camera-per -l’erezione ‘d'un 
monumento in Roma a Giuseppe. Maz- 
zini e Seismit Doda-il.progetto per ja 
conversione in legge del decreto deter- 
minante la ricchezza. alcoolica dei vini 
italiani esportati. i 
Camera dei Deputati. 
Seduta del 20. — Presid. BIANCHERI 
Approvasi in terza lettura e poscia a 
scrutinio secreto i seguenti progetti 
; Computo del tempo: passato în servizio 
| dal funzionari coloniali , ed, altri. di- 
! pendenti dal ministero degli esteri nei 
| possedimenti italiani d'Africa all'effetto 
i della pensione; pubblicazione delle leggi 
{ del regno nil Eritrea e facoltà al go- 
j verno dlel Re di provvedere all’ ammi- 
nistrazione della colonia. 
Ì Riprendesi la discussione del bilancio 
della istruzione al cap. 22, Università. _ 
Papa deplora l’inefficacia degli studi a 
; cagione delle troppe: vacanze ‘e delle le- 
‘i zioni irregolarmente ‘impartite: domanda 
: provvedimenti per indurre i professori 
{ a fare il loro dovere. 
Cavalletto non spera buoni risultati 
finchè si avranno tante Università. 
Brunialti consiglia la riduzione delle 
scuole speciali superiori. i 
Osserva a Papa, il quale lamentava 
che i professori non . facciano lezioni, 
esservi un solo rimedio a ‘questo male 
ed è quello di pagare i professori me- 
desimi in ragione delle lezioni che im 
partiscono e del numero degli studenti 
che sanno attirare alle loro, cattedre. 
.Dice che negli altri pacsi il personale 
insegnante ha maggiori guadagni. In Ca- 


segno alcuno di abitatori umani. Solo 
davanti alla porta giaceva placida-nente 
sdrajato un grosso e nero cane di Ter- 
‘ranova — di quella razza che l’uomo 
stesso rispetta e non osa trattar confi- 
denzialmente. È 

Sua eccellenza il signo quadrupede 
era propri uno degli esemplari più belli 
‘di sua razza: un gigantesco e musco- 
. losv bestione, che, disteso com’ era, tutto 
o spazio oecupava-fra una colonna e 
l'altra della veranda. Il vigile e negro 
‘custode, mercè gli sia, contenevasi come 
«se dormisse, e non sembrava punto de- 
sioso d' informarsi chi fosse lo straniero 
Lavvicinantesi; come faceva di non ac- 
corgersi di un’altra bestiolina che im- 
‘prudente e pazza ed impertinente con 
essolui scherzava, quasi a provarne la pa- 
* zienza. . 

Questa bestiolina — un candido mi- 
cio — «era--tarito ‘sfffontata, che sopra 
Sua Altezza nera, godente il comodo 
‘riposo, divertivasi a far de’ salti - mor- 
“tali per lungo’ e per traverso, carezzan- 
dule i! freddo naso dolle zampe urighiuté, 
-bufonchiandole-nelle oiecchie! poi, come 
.yinto da ‘una idea: bizzarra, ‘il gattino le 
i fermò dinanzi, arricciò il bianco pelo; 
antossi ardito colle zampe: davanti, | 
Cincutvò la: schiena, e guardò la ‘sia: 
‘rllacida serenità con occhio minaccioso 

‘Ma ratto mutò, e quelle m icie’ si 

ero in altri giuochi 'e sc 
delle grose* zampe ‘antetiori de 
leroso cane e'-buttatosi’ dol doisò 
tetra e le gamboline all’aria, con quell 
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: in ngn a per 

“gaménto antotipato. * 
Par.una sola volta 

fn LV. pagina cont, f0la- 


T ir Ri 
un, professore ha 


- m- 
lifornia, per esempio; 
pi pio; si Itama 


‘cinquanta mila. lire. 
le 


ninisi isciar-va; e 
le.quali non ai cono scolari, 
Martini invoca come nico; imedi 


e di.graduale riduz 
| Rimandasi il seguit 
a doi i 4 


davinti il Tribubale 

Sofia, 19. Stamane è. cc 
processo in confronto. del:imaggi 
nitza.:e consorti, Assisteva: al 
un numeroso - publico: Do 
dell’:atto d’accusa- i smemb A 
prestano -il giuramento.: Sonvi.27 ife 
sori.e 25 testimoni. Nell’.atto d'acci 
no! no comprese le «lettere i. del. .gii 
interprete ‘del consolato russo Jacobsa 
all'accusato Kalupkow, «suddito. russo 
Quelle lettere. sonò, supremamente;com 
promettenti per.la Russia, Ne; -risult 
la. cooperazione del console ‘russo. Hi 
trowo nel complotto:- Sull’. esclusioni 
questa. corrispondenza corrono sversiani 
che la fanno dipendere da conferen: 
secrete pendenti tuttora: fra. 
low e-la locale agenzia diplomatiea;tei 
sea. cui sono affidati. gli. interessi ;rus 

L'avvocato Velezow ba. declinato. 
difesa: del Panitza: che:fu assunta.-dal 
l avvocato Plakunow. sori 

Dopo la prestazione, del.--giurament 
da .parte della. Corte, il presidente 
cede ‘all’ assunzione del costitutò, 
accusati. Ss ' 

Ne segue una controversia. fra il 
curatore di Statue l’actusato: Pai 
per la non comparsa del ‘teste-Sopi 

e ‘non subentra: qualche:;proroga; 
chiuderà ai‘27.:'Oltrei:ché 
per: il Panitza,.il procuratore; dii-Stato 
domanda la ‘pena di morfe anche. pei 
il Kalupkow. na 


processo si 


Continuano gli si 

Graz, 49, Nella cartiera, 
per azioni Leykamyosefsthal.i 
tutti:gli operai abbandonaro 
lavoro non essendo-state acco 
pretese. Anche oggi non vi la 
che 6 operai sopra 4160. Nel pomerig: 
gio si distibuiranno Je paghe. . 


Vienna 49. Il gioiellier 
matore della Banca di giro 
portando seco gioielli pel valore. 
mila fiorini. : 


are GIA Sp _ 


sì divertiva come se fosse la sua 
patota — o, meglio, un topo da I 
di assalto. Quando il grosso cane’ < 
stufo di- quel giuoco, ritraeva la Zani 
e.. pronto offriva, un’ alti sal 
allegro. La nobiltà d’ animb ‘de 
veramente grandi non è una 

Non venne neppure ‘in eapo 
l'idea: — Se questo questo nér 
diano non volesse accorda 
bénevolenza, passerei un brutt 
d'ora!.. -- ma invece perisd: — 
si, rallegrerà Timea col bianco 
E: frattanto, a motivo del «cat 
gresso nella casa era intercettati 
impediva del tutto l' entr: Î 

‘’l'ossendo, cercò il capitanò d 
maré l’attenzione su lui. 

(Calmo alzò il securo guardiamo la: 
sth'e guardò il forestitro ‘ dall'alto 


‘basso, tranquillamente, co’svoi'st 
hl ql , 


clii espressivi, che t: nto han 
mino, potendo es imere e ’l’affe 
na eil giubilo e là!mi 
i e il furore. Poi ripose il 
come.ad esprimere : — Un' 
Certo non val la pena d 
‘un tal bel ‘miobil 


ad ‘augurare 
ito. — Buon 


RS 





eg SLA tant Ai 
«Cronaca ‘Provinciale. 
Mi Nozze. 

A celebrare lo nozze auspîcatissime 
del’signor Edoardo Nava gli amici U 
Bultazzo, M. Ballico, N, Della Bona, 
PI Gisti, G. Pittoni, S.; Libmidi, G 
Fabris, G. Buu, è A. Paschiera gli dedi» 
carouo una suherzosa lettera astrono= 
mica. Imeneo, secondo la lettera, questa 
volla, s' annoda. sotto. È infusso di un 
asfî'o il quale per la terza volta riap= 
pare s«l nostro orizzonte, darchè billo 
intorno» alla culla del più grando filosofo ! 

Essendo diflicile lo serivere per nozze 
troviamo ‘giaziosa l'analogia, e ci u- 
nîanio agli augurii. 
<U Cose che sono vere 
«e sembrano inverosimili ! 

o Raguarola 17 maggio. 

‘Avete ‘imai,'o lettori della Patria, sen- 
tito dive che esiste in Italia un Comune 
H"quale erige ì progetti delle sue scuole 
e nion'sa dove collocarle ? E ‘che, fis- 
sando un, punto opportuno, obbedisca 

“al'elpritcio della piazza che le 
v in' altro sito treno addatto ? Avete 
mai sentito dire che un consiglio co- 
munale revochi oggi quello che hasancito 
jevii e trovi opportuno di dare oggi a- 
scolto alla camarilia di-pochi per corì- 
triidirsi domani votando una proposta 
contraria? Ebbene se questo. comune 
non'lo conoscete io ve lo addita in 
i Sesto; e se queste cose vi 
nverossimili, io vi assicuro che 

s me. 

Sì dibatte da qualche tempo in questa 
frazione: di Bagnarola la questione della 
località dove erigire ie scnole smove. 
Ti sìto prima fissato ritenuto ad una- 
nimità della commissione il più addatto, 

i è osteggiato da,un partito che non 

bd che vuole e che ha fatto de- 

generare la questione da pubblica in 
purtiglio privato. Si vogliono lo “scuole 
in:qualinque sito, purchè non sia quello 
fissato ‘dalla prima commissione sospetta 
dipartigiineria ; non sì tollerano ra- 
ioni tin contrario, perchè sì milita sol 
tanto*sotto un'idea 


lefscuole «dove non È 
le:vuole Cicuto, poiche di questi due 
nomi.'si è voli 
battaglia: che da buoni amici nessuno 
dei ‘due isi è sognato mai di combat- 
tere!! Ma sebbene inventati i capitani, 
i pi ‘esistono, sì combattono alla 
spicciolata con ricorsi od altro, confon- 
dendonsi' spesso, contradicendosi sem- 
# pre:'Jo:intanto rido dietro le quinte, 
tiro qualche. volta un filo esi presenta 
in.scena Facanapa o Stenterello che 
recitano la Joro' parte, Il- pubblico ride 


‘ ancliesso 6 la comedia: riesce di un ef- ; 


fetto completo. o 
Da:poco tempo in qua ho imparato 
anch'io a pescare nel torbido, non in 
quello (intendiamoci bene) delle rivo- 
uzioni o degli scioperi anarchici, ma 
in quello ameno delle faccende comu» 
nali. ‘atévi che ini diverto nn mondo 
vede E. bizze di to. 
catica; e le -guerricciole segrete dei pic- 
colipartiti; e il truce sussiego degli scon- 
fitti::niel! nostro agone. parlamentare. 
Agone sempre ‘ben diretto dal nostro 
egregio Sindaco, che è tanto benemerito 
del-nostro-Comune. E. appunto la con- 
ciliazione «fr: nti opposte (pal- 
lone gonfiato‘ dagli interessati a get- 


tar: polvére' riegli occhi) è rappresentata | 


da'luî, ‘il'quale da amante della pace 
votrebbe accoritentar tutti, anche me 
che ‘a-detta del' popolino di Bagnarola 


‘rappresento îl diavolo in veste di as- * 


lessore; scomunicato nell’ anima e nel 
“corpo. Ma per dissipare questo brutto 
concetto clié' il popolino ha di me, aspet- 
terd' un’altra quaresima quando avrò 
Fanînia meglio disposta alla santifica- 
«zione. E allora, vi assicuro che, se non 
sarà adorato sugli altari, mi procurerò 
istessamente il divertimento di far 
miracoli. X 
E fra, i primi quello di ottenere le 
‘scuole nella località più opportune, di 
‘erigere il nuovo cimitero ne la posizione 
losa all’ igiene, di sistemare 
iazza nel modo più decoroso. 


gno perchè ci. accontentiamo di quella 

i Jampi e delle saette che da vari 
nni.ci procurano le bufere e le gra- 
gnuole, Nè vogliamo fontane monumen- 
tali, perchè di fonti chiare e fresche ne 
abbiamo. a centinaja; nè ci otcorrono 
bagni: pubblici, perchè le nostre ninfe 
e.i nostri geni si tullano senza 

? di fico nelle voluttuose correnti dei no- 

> stri canali; ma seuole, cimitero, riatto 

Sidella piazza e delle strade sì, perchè ne 
‘abbiamo il diritto, perchè Jo esigono 
’igene e la civiltà, per hè in fine il po- 
polo. ha bisogno «ii sortire dalla notte 
dell'ignoranza istruendusi, i nostri morti 

+hanno il diritto di un asilo decente e 
una. Frazione popolosa come questa è 
im: 01 o di avere una piazza meno In- 
decente dell’ attuale. 

E queste cose verranno presto, se fa- 
vorite dalla concordia di questa popo- 
razione pronta sempre al sacrificio 
quando si tratta del pubblico bene. - 

- | +, Gaetano Tonealti. 

o Disgrazia. 

Missio Gio.-Batta, di anni 69, da Fa- 
gna, ritornando dalla campagna. alla 
ropria: casa, fu colto da vertigini e 
dde în un canale d’acqua, rimanen- 
levi cadavere. 


pile piir ni eritrea fr 


preconcetta,fia cioè i 
le vuole Tomatti e ; 


voluto fare un’ segnacolo di - 


ualche decaduto di ' 


foglia | 


| Tiratori friniant premiati 
.AIle gara di Roma. 
Diamo i nomi”dei tiratori. firiulam 
premiati nello vario Categorie della 
gran gara di'tiro a, segno nazionale. 
Categoria La Sez, A° — Fappasset 
tanze: Società Tolmezzo punti 1180 gra- 
duntoriàa 20, Società San Daniele del 
Friuli p. 1160 
Rappresentaati + 


96, 
'Puvoschi Vittorio di 
Tolmezzo p. 23 & 48; Romano Eurico 
di Tom p. 23 g. 19: De Polis An- 
tonio di. Cividale pi 21 g. 28; Corva- 
dini Emanuele di San. Daniele p. 21 g. 41. 

Categoria 2a Sez. .D. Cibau Vittorio 
di Cividale p. 42 g. 12; Gvessanì Ni- 
colò di Tolmezzo p. 37 g_16; Caligaris 
G. Batta di Tolmezzo p. 99, g. 2; Ta- 
voschi Vittorio di Tolmezzo p. 98. g. 2. 


IN TARCENTO 


da affittare, o da vendere, 
duo Case con adiacenze, in contrica posizione, 
servibili anche ad usi di pubbli o esercizio; 
una con vasti magazzini di deposita, e cantina, | 
per vendita vini tinto all angrosso che al ate» Ì 
taglio, Vega i 
: Rivolgersi al proprietario Signor Avmellinì 
tuigi fu Girolamo. 


—__——_—— 
SACILE 
È Brindisi al D.r GIO. BATTA CRISTOFORI 
tvasferito Pretore a quel mandamento. \ 


Scorre il ‘Livenza limpido 
La fertile campagna, | i È 
E il bel giardin del Veneto 
Placidamente bagna. I 
Fornisce trote.e tremoali Ù Ì 
A'-finì buongustai, ; - ga : 
Cal par del vin di Caneva | * 
Li progian, quanto ma..- 
Entra, in .Sacil da principe 
Che'sa d'andare a corte, 

i Quantunque democratica (1) 
S* avesse ognor la sorte, 

E fiero, di san Giorgio. , 
Ricorda ancor 7° arrengo. 
Gloria civil, cui frangere 
Dover l' nom di Marengo. 

Tita, se non.ti piacciano 
Buone miscele, quivi 
Ne troverai dell’ ottime 
Appena tu ci arrivi. 

E monti e colli sorgono 
Nel mandamen o, e il piano 
Stende le messi pin ui.,. 
Sin oltre è san Cassiano. 

Vi'segnano tre Vescovi (2) 

Il segno sempiterno, 
Come al canto vigesimo 
Del ghibellino « Inferno » 

Fra tombe di cattolici 
Ne vedi (cosa strana!) 
Una (quella di Davide) (3) 
D' origin mussulmana. 

In ultimo, la pa‘ria 
De' celeb i Amaltei (4) 

‘Ti da l'altro miscuglio : 
Polenta coi oset. 

Della Città mi taccio... 

L'hai vista.. l'è pur bella, 
Quantunque più non abbia 
Nè mura nè castella 

Chiese e palazzi ornano, 
Opere d' arte a josa, 

Ch' illustrano le pagine 
Di storia gloriosn. 

La sua gloriosa istoria, 
Fattela raccontare : 

Sì nel civil la merita, 
Come nel militare. 

A' fasti d' Aquileja, 

A°' fasti Veneziani, 
Unisce fasti proprii 
Di padri e popatani, 

Infino a Campoformido, 
Che, tristo, inizia 1' èra, 
In cui gravorine gti bmeri 
\ a signoria straniera (5) 

Lascio Ja cose vecchie, ‘* 
Aggiungo ch'a Sacile 
Tu vivrai: pur fra popolo 
Genoroso e. gentile, 

E superata d’ospite 
La consueta prova, 

Sarai amato, credilo, 
Non men ch'a Palmanova. 

I nostri $'accompagnino 
Voti del cor migliori... 
Però.. di noi dimentico 
Fra sacilesi am 

No, no: quest’ è un' ipotesi 
Da codice penale: 
Tronchiamo !... In piedi sorgere 
Deve ogni commensale, 

E ricolmando il caliee, 
Gridare a perdi fiato : 

« Viva il Pretor Cristofori 
L' egregio Magistrato ! » 


Palmanova, li 17 maggio 1890. ; 
Pietro Lorenzetti. 


(1) Il temperamento del sindacato popolare 
de' capifamiglia improntò gli. statuti di, Sacile 
a democrazia bene intesa. (V. Cantu,. Mustra- 
zione del lombardo-Veneto, V. pag. 427, nota.) 

(2) Quelli di Udine, di Ceneda edi Concordia. 

(8) Figlio del Sultano Amura' Il costà morto 
cattolico. 

(4) Vedi MALTE; 

ij grafico MW, pas. . 

(8) In quest’ era. trì 


api, nuovo dizionario geo- 


,. accadde anche la 
‘baltaglia .di Fontanafredda, (16,aprile 1809). 
Stranieri contro stranieri, a disputersi la no- 
stra pelle: al solito, Voglia, ;1 dio che la sia. 
finita. i 


| del paese affidatogli. : Si 


Pcesîa o giustizia 
AG. BGRISTORORI, 
PRETORE. se 
Kern enpo sul'alme affaticate |» < "i 
ti auon, ch'a la battaglia uttima/Inolta © 
Ridon l'auro è di novolta ctate. . 2 
A una furba d'offesi inferocita. . 
Ralzò da l'ara does into Abel“ 
Quel suono, o seuoto Î secoli @ le tanto 
D'Amnolllo-o di Virginio abinafedalo si >: 
La mano, o Inturta alfin con Robesplerra, 
Atvo sgorga e sl spande il sanguo tnanò,. Ù 
L'età sperata agnor riavvelona, 
È tristo rigormoglin, qual montana > 
Nappello, che rimetta sia vormena 
Onde al mutar de' secoli non tace 
La belliea cile di Tirtoo: sorvola 
Col grillo ancora de lo schiavo traca 
B di rinnovellato odia consala. 


+ O del Vate civil. carme inspirato, 


Che soave a' dolenti amor sfavilli, 
Q del Savio responso meditato 
Cho di senno e virtù fulgido brilli, 
Sol vei, sol voi di travegliate genti 
Gli april potete fecandar novelli, 
Placar gli sogni, temporar: le menti, 
Chiamar fratelli al bacio di fratelli. 
Cetra e lance, dei par, giustizia e fade 
Mirabil dono di perenno aita: 
Ambho divine, chè Dio ce le diade 
A ristorare la nostr' egra vita 
Dilegnan de le pugne i toryi orrori, . 
Un alto «i amor rinnova, it mondo, 
Un alito d'amor rinnova i cori, 
Il sorriso, co' fior, s" are giocondo. , 
Ogni lamento il giusto detto acqueta 4 Î 
Di lui, che libra e la ragion matura; 
Ad affrettar fe sorti, ecco, il Posta. 
Narra le giojo de l'età ventura. 
Giustizia e amor ne l'opre sue depose 
Il Mastro eterno, allor che le sospinse, 
Per gl' neliti sonlieri a mete:ascose 
E segnò l'armonia, che le ricinse 
Ginstizia e amor, ‘de’ popoli incorrotti 
Legge suprema fia, làbaro invitto, 
Sole, che fuga .le più tetre notti 
De l' alma e rinvigora it sacro dritto. 
Or a Te, che ben segui la Tua stella 
Equa giustizia a gli nomini annunziando 
Dagl* incorrotti popoli la bella 
Laude, ch’ io Ti dico ora esultando. 
Fin che clemente torni primavera 
A rinverdir la cognita pendice 
Te il popo! nema, e con letizia vera 
Te snîuta ringrazia e benedice. 


Palmanova, li #7 maggio 4890. 
Pietro Lorenzetti. 


ee 
£ibum delle b:1lez2> femminili 

— Il ,,Fromdenblatt” riferiscé chela 
baronessa Clara Dekler di Tiffis ‘ invita 
tutte le più.belle donne: del mondo a 
mandarle la lord fotografia allo scopo “ 
di formare un. .album -delle. bellezze 
femminili dell'ultimo decennio Hel nostro 
secolo. . 

Un giurì di pittori e scultori gindiche- 
rà quali fotografie dovranno ‘ essere 
comprese in detto album, che verrà poi 
conservato nel museo della Società 
etnografica di Mosca. 


La «reclame» in America. 


La compagnia lirica italiana Stiatatini . 
canta al teatro delle Varietà di Nuova 
York. 

Sere fa si rappresentava ‘La campana 
dell’ eremitaggio di Sarria. 

It baritono intuona il brindisi di'Bra- 
lard : i ag 
«Se del vino di Sciampagna 

M'offeriste o -voi da bere $ 
0 del Reno oppur di Spagna, 
Del Medoc o di Rordò, 
Di quei vini un sol biechlere 
Mai perdinci più berò! 
( Atsando la bottiglia. ) 
» Questo è il vin che mi conviene? 
» Vin sincero e di famiglia.., 
Quì }’orchestra tace, il baritono si 
volge al pubblico e dice ad alta voce : 
Si veude a mezzo'‘dollaro il fiasco 
nella cantina Plaifayrre, 250 Braome 
Street. 
Poi ripiglia: 


«Saggia un po’ clie gusto tiene... ecc. »' 


La pic: cor Ras Alula. 

Adua, 49 Ras Mangascià, interrogato, 
dichiarò di avere escluso ras Alula dal 
ricevirnento del 46 non per la guerra 
di colui contro gl'italiani, ma pel suo 
contegno verso Salimbeni, Piano .è 
Savoiroux che furono suoi prigionieri. 

1 17 venne giurata la pace coll’ in> 
tervento di ras Alula, il quale sedeva 
alla destra di Mangascià. 

Questi, dopo di aver riconosciuto 
Mesciascià quale governatore del terri- 
torio di Adua, espresse il desiderio che 
si facesse la pace con Alula. 

Ras Alula si disse dolente del sangue 
cristiano da lui sparso, ma le sue Jet» 
tere al generale italiano provano no 


- esservi stato tradimento. . ‘. i 


Come generale, egli difese il confine 
i mostrò lieto 

della pace conchiusa affermando che 

l'avrebbe lealmente ‘manténuta. 


e 

Fu scoperta presso il Cimitero di’ 
Napoli una fabbrica di monete false 
d’ argento. Fu sequestrato molto metallo, 
forme. punzoni ecc. e vennero praticati 
varii aresti. 1 


Li—_—__u_u_uuòw_nn___u] 

S. M. il Re è partito fieri sera da 
Roma per Milano. La Regina p Irte sta- 
‘mane ‘per Anagni e da qui .alta volta 
di Napoli. ©. Lai 


T'Termon 


‘ inune. di Forni Avoltri. ven 


‘ dichi; 


- segnato sulla retta mani 


Bollettino metesrico 
Starione di‘Uilino —-P, latituto Tecalon. 
s t oro igloo 
porn. oto o 


oro” 
pron. 


Mariodi 20-590 | ;01°g 


Naramblro ritotto 
n 0° alto motri 1 
.140.10: su Hvollo] #9 i 
col mavo millim.{ 750.0] 7504 | 731,7 | 750,0. 
Umidità rotativa 2 | me 
Stato del ciolo misto | misto | mito 
Axqua cade! _ sa 
SE 


n (ali 
Vento | x 4 
#07 


‘Temperatura siiniiia 


. Temper. mass. . 
3 all'aperto 13,2... 


n Ricevuto alle ore 3 pom. del 21 
“ "l'empo probabilo. AE 
Venti deboli e varii, cielo generalmente: # 
no. tempori ‘a piuttosto alta. i 


Att della: Deputaz. provi 

« Udine ©» . > i 
Nella, seduta del 12 maggio 1890 "la" 

Deputazione provinciale pirese le seguenti” 

deliberazioni : Lap ERA 
— Assunse a carico‘ provinciale” le 

Spese di cura, ec mantenimento] 

nicomio di N.0 28 mentecatti 

‘partenenti a questa Prov 

7 +— Dichiarò nulla ostare'a che gi 

a concessa: 


i 


dela 


* autorizzazione di estrarre 
pietra dal letto del torrente De 
prossimità a manufatti della strad: 
Vinciale. , . 

— Pre e i 
tata dal sig. Caratti nob. 
l'incarico -di Consigliere Provincial 
ò vacante iun ‘seggio nel Mari 
mento. di. Latisana, rimanendo: percidii 
earica il sig. Barnaba cav. dott. D 
ménico consigliere del Mandamen 
S. Vito al Tagliamento, ‘ultimo’ estititto* 
nel sorteggio del 27: gennaio p. p.. :.-" 

— Stabili d'incassare sulle dozzine 
del IH trimestre del corrente ani 
l'importo di lire 400, che era statò è 
al. medico 
Direttore - dell’. Ospitale di Pordenone; 
ringraziandolo della generosa rinunci 

— Nori ‘accolse una domanda ‘di ‘ 


' 
. sidio di tal'Pesante Giacomo di Geffiona 


alunno della scuola; normale.di. Padova; 
— Incarici 
alle pratiche 


per la vendita ‘dello sfalci 


delle erbe “cresceriti lungo le‘ scal'‘pate 
delle strade-Provinciali. î ì 
. Autorizzò i pagamenti. che seguono, 


ce. pi 


ci di 
— Alla Presidenza del civico spedale di 
Palmanova di L.2550.00 per dozzinè-di - 
dementi povere accolte e curate nella 
succursale di Sottoselva durante il mese, 
di aprile a. c. ne ' 

— All'impresa Mongiat Alessandro ed 
ai Comuni, di .Casarsa.. S..: Martino; 
Giorgio della Richinvelda di 2675,90 p 
fornitnre e lavori di manutenzione 1890 
della strada provinciale Casarsa a Spir 
limbergo. $ i 

— All imprese.Capellari Bortolo ed; ai 
Comuni di Udine, Pricesimo ed Artegna 
di L. 3826 a saldo forniture e lavori.per 
la.manutenzione.1889. della strada.pro-. 
vinciale Potebbana. ..,: ..... > 

— alla sig. Poletti Teresa di L. 325, 
per pigione dall'11 maggio a 10 noveme 
bre 4890 dei locali accupati dall’ nffici 
Commissiriale di Pordenone. ‘ - -. Ù 

— A diversi Comuni di L. 824,30 «in 
rifusione di sussidi a domicilio anteci- 
pati negli anni 1889 e 1880 a meritedati 
poveri e innocui. ; SIZE, 

— AI ricevitore provinciale ed. a - di- 
versi Esattori di L. 4590,62 in causa: 
assegni per soddisfare gli’ stipèridi e mér- 
cedi dei mesi di maggio e giugno a. ‘e. 
dovuti al personale addetto 
governo delle strade provincia] 


ò il Presidente di dar corso; 


| Camera di Commeret 
Adunanza’ dol'fiorno-1D"mapgto “1890; 
E 180: VERBALE, 1 


pirtati. > 
enazzi 
Tor 
fa an 
pnazzi 3 
Liù una 
tin freno all’ abusi 
ela zona privile 
hip da (de 
sa 
mera di commercio, 
enza di finanza di Udine, i 
he d'ora innanzi’ lè ‘domande 
le. dichiarazioni, dei. Si 
te all e eal gi 


nan Giovanni, 
Î ‘commerciante 
‘possidlente,- Tomadini ,Giuseppe;: poi 
*dente, d. ja 


zona:. possiede lp. | 
ur-pon avendo 
n im: 
icagnolo 0'di'‘evloniali; dpi 
granaglie con! rivendita; 
nuto, € ì i 
taso negata 
fanno ‘ogpetto” di specula/ 
tendola nel resto' del'Regno! 
pure, con larghezza, li quantità n 1 
di 


i-L 
pttenne dalla 
malità e 


vantaggio‘ dég 
bilito che: utente: possa-fareiuna su 
ilomanda., 
1890, domanda ( 
ér'anno. Nell’ '2 
indicherà -la qua 


tare ‘tutta Ta" gri 

il‘quale; la Camér 

| elamava. , 5 
I provvedimenti adottat 

al'tratiato, mentre  sofldisfa 

bisogni ‘della‘26tia; bastand'a pi 

il commercio delresto della ! provincia + 

e del;Regno,. _..} 

: 2. Il Ministero di 

toto itella Camera, la'qual 


I dogane di Palmani 


di seta ‘greggi net 
La Cainerà,su proposta del 
e del cons, Kechler, delibera, 
i al Ministero fi ‘ 
i lude sion’ si 
questa: frontiera. 
; 3, La,presidenza.com 


do 
bile. 
i fra 
Nel 
Enne 
Mena 
Tei 
cui 
una 
notti 


i far now, 
esso 1l- ; 
ficate sn. 


per.gli Tspet- 
y comm. Cinzio. e, Milesi 

stiche e memorie atte a dimostrare 
1’ importanza commerdiale del'‘proposto n 
scalo di Lignano. Lion. 
4. Il Ministero, d’ Agricoltura, in se- , 

guito alle istanze : della Camera c_del- 
Associazione agraria’ frinlaiia, inviò 
‘alla stazione di'monta-di Udiné un: buon 

roduttore, ma non aderì alla proposta 

‘di asse; o alla terza .citegoria e di 
aggiungere: a ‘glielo un'secondo cavalla * 
di orme pil nelle e di terza. categoria. ‘ 


— Alia «Giunta «di. sorveglianza del: 4 


Manicomio centrale di S.. Servolo :in - 
Venezia di L. 4886,28 quale assegno per 
dozzine di dementi. nei mesi di’ aprile 
maggio e giugno 1890. ». |» 

— Furono inoltre discussi e deliberati 
diversi altri affari d’interesse della Pro-. 
vineia. uo A 

Il Presidente 
G. Gropplero. . v 
‘ Il Segretari» 
G. di Caporiatco. 
Teatro Minerva, |. 

Le rappresentazioni straordinarie del- 
I Opera I Barbiere di Siviglia. col, ce. 
lebre Baritono Antonio Cotogni, avranno 
luogo domenica 1, martedì 3, giovedì 5 
e domenica 8 giugno p. v. 

Esecutori Principali Elvira, 

— Eluisa Sezzi — Enrico Da 
‘otogni comm, Antonî Î 
Ciampi — Ercole Ma i 

M. concertatore e ilivettore —- 
nico Acerbì. di ia t 

Da domani giovedì 22 si possono pra; 
notare Palchi, Poltrone e.Sedie al gabi-, 


sone, sì £ 
per ie puliblich ‘amministrazioni e per 
le azienile nelle quali il Governo fosse 
‘interessato, de EEE 
6. La Camera di Cremona domanda 
‘appoggio ad una sua istanza diretta ad 
ottenere una diminuzione delle spese dei 
«protesti cambiari e dei conti di ritorno. 
« (La. Camera delibera di appoggiare 
1’ istanza. È Fat i 
!7. Lon. Solimbergo:dà.notizia dell'in‘ 
.terpellanza da esso, svolta in Parlamento 
circa Ja stazione di Udine. 
iLa Camera esprime un voto di plauso 
all’ on. deputato. 
‘Seguono altre:.comunicazioni. 
. ‘Most 
i Conto consuntivo 1889. 
ILa Camera, udita ‘la relazione dei 
isori dei approva il conto con- 
1889 nelle seguenti 
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ì vendi 
Onsta- 
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po re 


t 
gegore 
vincia 


erì af 
va che 
gnano 
nuto: . 
ea dei 
scami 


dente 
È noto 
so al- 


Ispet: 
Milesi 
strare 
posto 


n so 
del- 
inviò 
buon 
posta 
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Mini- 
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Corte d' Ansine. 
Udienza .20 maggio. 


PROCESSO MENAZZI, : - 
Riassuminmo th interrogatorio degli 


cesìtao di Angelo, d' anni 
lì Torenzano, — Dice che l'anno 
9 fu anno di sventitre per là ‘famiglia 
mazzi; il primo gennaio 4889 sì am» 
id una vitella. che vendette poi per 
tà prezzo. Altrà vitello ammalata l'am= 
azzarono ® la méseglarono colli: carne 
maiale, per frirno uso in famiglia. In 
nito ammalò un bue : allora chiamò 
Feterimario ottemporando ai: consigli 
uesti: morì poi un cavallo e subito 
I tutti gli animali. Venne la Com- 
ssione. sanitaria în. febbraio e noi 
Femmo spiallare. ì legnami, le greppie, 
cave i muri, facemmo nuovamente il. 
ciottolato, insomma tutto ciò che il 
terinaii ordinò. 
te mia cognata mi svegliò 
te;.venni:fuori in camicia 
mo di’ pi ‘parole che în 
a stalla vi era l'incendio. 
La notte del primo di quaresima, verso 
era in cucina con altro 
“una finestra. come un > 
ore: sulla facciata .. della casa 
spi ad Sortii e nel cor- 
I; vidi-che ardeva una meda'di paglia 
le nostre?due case. Aiutai a spegnere 
incendio, poi misì 5, o 6. womini di 
ardia fino ‘alla mattina e mì ri îrai, 
iidomani mi recai a Udine dal signor 
aida per la denuncia e verso le.3 ri 
nava a Terenzaro, quando fuori Porta 
‘zano mi sì disse che c’era il fuoco 
mia. 
crisa, ‘vidi bruciare tutta la 
tengo per certo gl'incendì. do- 
i ne-ho-6 molti perchè, feci* 
ndo îl prete Don 
li riscuoter le e | 


rie persone e che ppi non' potè pi 
assure, Fecimo anche préstanze al3, 
6, al 7, € all'‘80fp con. patti - rio 
‘a. Certo Gigante, ad esempio, pub- 
fcamente mi minacciava. Ciò è notorio. 
imo parecchi altri incendi nel 1868, 
11884 a Pozzuolo di uno stabile non 
Kicurato perJire 3000, nel 1885 a, Pa- 
hu di Prato é nel 1884 parmi anche a 
brenzano dove fu visto:uno fuggire. 
Narra delle questioni tra zio e nipote, 
prete Don Giàcomio ebbe . nel 1875 
tta la popolazione contro. Egli vo» 
va che andassi prete. Poî voleva se- 
igse quella carriera mio fratello, il 
giovane, che attualmente studia ‘al- 
riiversità di Padova. 


0 4889 mio fratello Ilario 
mne a casa dopo l’ incendio. 
Menazzi Hariò, di Angelo, d’ anni 34, 


f Terenzano. — La sera del 4 marzo 


cui avvenne il primo incendio) fui 


f una famiglia. vicina, fin dopo la mez- 


notte ad un festino privato. Più tardi 
Ti ia di’ Gigante Giacomo e di 
Antonio ci fermammo un 


co sotto il portico a parlare. Usciti 


ila strada postale, sostamimo alquanto: 
o fratello Antonio anzi andò subito 
dormire, . io accompagnai a casa il 
igante. ‘Tornando . verso casa trovai 
a compagnia di sposi; mi unii loro 
rmandomi con essi fino alle due dopo 

tte. Restituitomi a casa, 
9 n ello Venceslao iù camicia, 
lio zio Giuséppe in camicia e mutande 


l altre fre .0 quattro persone che.aiu- 


mimento dell’ incendio. 
primo incendio 
due; quando si 


marzo..|-S 


n chilometro circa 


residente chiede agli imputati 
ovavano il 20 settembre 1889, 
“Venne contro di loro spiccato 
mandato di cattura. 
l’ Ilario risponde che era militare ed 
Venceslao che si trovava a Parigi. 
vando- seppero ch' erano ricercati, co» 
lituironsi spontaneamente in carcere. 
— Date denari ad usura ? chiese ll 


A perchè 


i procederà all' interrogatorio 


fici tre:imputati di falsa testimonianz 


Buuzzaria: Galussi e Paroni i quali sì 


piede libero. 


Fratelli Reininghaus; 
imi 18 al bicchiere, nonchè 
liquori, bibite Caffè e Gelati 


; AURA e” 
Tori, il r, Prefetto comm. Rito, si recò 
a visitaro.lo stabilimonto principale del 
“Cotonificio Udingse: Loaccompagnavano: 

ohor, Sindaco della città signor Elio 
Murpurgo,il Maggiore doi Reali Cara- 
«binieri, Îl Presidonte della Società signor 
Edoardo Tellini, il Direttore delta Banca 
di Udine signor Morzagora. 

. Il regio -Prefetto ebbe a mostrare la 
sua compincenza per | ortine dello 
stabilimento, disposto secomdo gli ultimi 
‘° più perfezionati sisteini delle industrie 
congeni i " ; 

Alcuni operai .ci ospressoro il desi- 
deria che ìl giorno dello statuto questo 
stabilimento fosse aperto, per poterlo 
visitaro. + i . + 

Tra i paragrafi del Coilice. 


Un reato ' inesistente. — Federici Lui- 
gì, . pregiudicato; di Moimacco, de- 
nunziò che nel | settembre. dell’ anno 


‘ scorso Tonero Pietro gli avea  car- 


pito 40 lire promettendogli che gli 
avrebbe procurato i documenti. neces=' 
sari per emigrarè in America. Ma la. 
mancanza assoluta di prove e' l cattiva 
fama del’ danneggiato, obbligarono il 
Tribunale ;ad assolvere il Tonero per 
inesistenza. di reato, St 
Come sì fanno sparire i buoi, — Bacco 
Girolamo di Padova, condannato più 
volte ‘per. furti e truffe, vestito da 
gran signore venne in Udine nei giorni 
ì mercato di bovini coi proposito di 
commettere delle truffe, e riuse magni- 
ficamente a gabbare tre contadini, Pera- 
‘sini Pietro, di Moruzzo, Morandini- Gio- 
:Batta di Qualso e: Pezzetta Giuseppe 
di Colloredo. Contrattò con questi della 
venditadi un paio di ‘buoi, si combinò 
pel prezzo con tutti tre, mostrò loro i! 
portamotiéte gonfio; ion si sadi che, ed 
una carta 
parve biglietto da mille, : diede a, 
tutti trecento'. ‘life .. di ..caparra, ed 
assicurandoli. che otto di dopo avrebbe 
pagato il rimanente e che il denaro che 
tenea nel portamonete ‘gonfio . dovea. 
ivgli. per, la ‘compera: di 40 buoi 
P 1 Î; persuase quei disgra- 
ziati a érederlo un'gran signore ed a 
consegnargli un paio: di buoi. Il Bacco 
se ne andò coi 6 buoi, ed il Perasini, 
il Morandini ed il Pezzetta ne aspettano 
ancora il pagamento. £ 
«Il 'Pribunale condannò quel truffatore 


in contumacia a 4 anni di reclusione, | 


a 900 lire di multa, a due anni di sor- 
veglianza speciale ed al risarcimento 
del danno. ; 
Per una ‘pipa: — Nel 19° febbraio ‘di' 
quest’ anno era mercato a S. Daniele: 
vi andò anche Tissino Pietro di Rago- 
gna abbisognando d'una pipa, Ne o 


‘servò una sur un banco di certo Tinor 


‘Antonio, la giudicò buona per lui, ed 
‘approfittando di'un momento in cui quegli 
non l’ osservava, sé la mise in saccoccia. 
Ma il Tinor s’ accorse delle mancanza 
della pipa dal suo banco, si ricordò che 
vi si era avvicinato il Tissino, lo cercò; 
trovatolo l’afferrò per la giacchetta e 
'tenevalo fermo per questa. quando acci- 
dentalmente dalla saccoccia del Tissino 
‘cadde a terra la pipa rubata, 

Il Tribunale lo conlannò a 25 giorni di 
reclusione. :_. 

Il corn i 
essendo ministro della P. 
Dottor. Cav. Eugenio Rossoni,-incaricato 
dell’insegnamento della Clin Medica 
in Roma, a prendere in esperimento il 
Liquore di Pariglina del Prof. Pio Maz- 
zolini da Gubbio, preparato ora dal figlio 
Ernésto ‘R. Farmacista. Ecco. ciò. che 
l’egregio” Prof. Rossoni scriveva in 
proposito (L'autografo è ostensibile a 
chiunque) « .... Sottòposi ‘ 
Pariglina' a prova i 
affetti da’ artrite” 


. Guido Baccelli, 
pregava il 


in parechi malati 
là reumatismo arti- 


colare cronico. T'risultati furono davvero * 


soddisfacenti è tali da invitare” è prose- 
guire l’usò del dettò ‘Liquore in consi- 
imili ‘casi; onde ‘di ‘buon grado rilascio 
al sig. Ernesto Mavzolini il presente 
documento che’ potrà ‘aggiungere ai 
molti altri che ha da varie 
d'Italia, » Si-domandi sempre Pariglina 
del Mazzoli Gubbio. che è. anche 
raccomanda! Ja.cuia radicale della 
‘serofola, erpete,; podagra, sifilide. — Si 
vende L.9 la bottiglia intera Depo- 
siti in Udine presso la farmacia di A. 
Bosero, RAC 
mò 


Protesta : 


Il Bollettino dell’ Associazione ‘gra: 
ria Friulana N.0 6.-7. Udine 17 maggio 
4890 pubblica una analisi della Cupro- 
zolfina, ©: | Br ne 

La Ditta I: A. Coletti Treviso che 
« per la legge sui marchi e dis ntivi di 
fabbri è la..escl roprietaria 

rozolfina, protesta 
analisi pubblicata non'*:corri> 
sponde alfatto alla reale composizione 
della Cuprozolfina. 

La Ditta I, A. Coletti di Treviso, riser- 
vandosi ogni azione a termini di legge, 
afferma che la prozolfina, venduta 
dalla sua fabbrica in tutta  Italia,. con 
tiene sali di rame — a diverso grado 
di solubili equivalenti ad'una-quan=' 
tità di solfato. di: istallizza i 
graî lunga superiorè 
dall'analisi; pubblicata 
suddetto. : 

Treviso, 18 maggio 1890. 


uella “indica 


rossa ‘che a’ quei .. contadini. 


‘il’ Liquore di . 


liniche ; 


cristallizzato . di, 


e 
dai - Bollettino” 


Non più meccanismi costosi 


per 1 solfato di rame alle v 
Nol premiato laboratorio di DOMENICO 

| BERTACOINI la Morentovocchio si Fabbricano 

Ei nuovi polvorizzatori per il Solfato di Itama 

"dn ngnesi coi Sofiletti cha si adoperano per fo 

igollo, Questi ppivonizzatori sprezzane dliligon= 

‘fomenio e con grando economia «di Jiquido, Chi 
ou velo non e cile, 0 costa solamente Le ® 
tito completo. 5 


Domandiamo all'on. Municipio se nel 
Regolamento d’ Igiene pubblica attual» 
mento in>vigore ci qualche dispo- 
siziono in: riguardo: al trasporto del 
lotnme, perchè -è una.vora indecenza, 
non degna di città civi pulita como 
la nostra, il vedere, 0 più volto in pochi 

iorni, passare pe È perla strade 
dei carri dorici d lì materie, e così 
mate ripariti da-sporcare orvendamente 
tutto il percorso nd ogni passo fatto 
dagli animali. i 

Aspettiamo chi 
tamente. 


segno eo per la gua-' 
ne «ella ncne Canina 
rise Pagana.» 5 . 


È i : La Catramiera Sistema» Marzuttint che si 
provveda immedia= i ‘qpbrica nel premiato Invoratorio di Domenico 
n | Da ertaccini, viene sempre più conosciuta anche 

TT —+€_€TT DÌ ve Il ‘onto da radiata all’ Isonzo sino a 
. ‘ E viesto. Difat n quei puesi se no acquista 

MEN ORIALE DEI PRIVATI fano pareechie, è "pirimentarono la sua utilità 


Sorchè mantiene costantemento 1" esalszione 

Lavori pubblici. ramo nello stanze facilitando la respi- 

11 plano parcellaro è 1° elenco dello ditto da | pazione ‘ii povero sofferente, tranqi di 
espropriarsi per la costruzione dolla strada 


la tosse «perfottamente. Essa è quin 
obbligatoria Piedim - Cedarchis restano depo- 


Titrovato da essoro raccomandato valle famiglie 
sitati nell' Ufficio Comunaledi Arta por glornì dove hanno bambini ammalati di Posse Cuni ina 
15 consecutivi. È x 


(Tosse pagana.) La detta Catramiera si trova 
- Vendita “Legnaii. 


sempre pronta nel negozi di Domenico Ber- 
A tempo utile sono; ‘state, prosenta'e alla 


faccini Via Merentovecchio, dove si potranno 
Amministrazione Comunale «di Palu?za ‘offerte 


ancho avere le indicazioni circa la qualità © 
quantità del Catrame ed il modo di usarla. 
ne 
di anmento di ventesimo ai:prezzi di provvi» 
soria aggiudicazione per la-vendita di N. 2302 


coniferi dei boschi Comunali” Boschat, Costa L UIE I ZA N N 0 N | 


secca e Foranch dei boscardos. Il 30 Maggio UDINE TRIESTE 
corr, nello stesso Ufficio: Municipalo, si proce- 1 È > della B. 10. 
derà ad un ultimo esperimento por la definiti va È Savorgnanan. 14 Piazza della Borsa n. 
(Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 
d: 


Pianoforti, Organi 


Citazione: 
Sull' istanza del sig. Riohî Antonio ‘di - Udine 

ed Armonium., 
RAPPRESENTANZA 


Ricevitore del Registro successioni, înell’ inte- 
delle 


resse del It. Demanio, è citato il sig. Fanna 
Fortimato d' ignota dimora & comparire, di- 

è “Primarie fabbriche, di tutti î- paesi 
NOLEGGIO, 


nanzi la Pretura del I. Mand, di Udine il 23 
Maggio per ivi essere presente ovo lo voglia, 

: accordature, riparazioni. 

—_ 


alle dichiara ioni che farà i ‘terzo pignoratorio 
7 
AVVISO 


Giacomelli sig. Carlo di Udi 
oppignorati a sue mani: oggetti di valore e 
somme di ragione di detto citato Fanna Forti 
‘nato per un debito di questi verso il R. Demanio. 
Con is 
La domanda ed jl prog tecnico relativo 
alla esecuzione dei lavoti espurgo e siste- 
mazione delia roggia Ve 1a scorrente nei 
Comuni di Pocenie e l'alazzélo dello Stella, {per 
la costituzione di un consorzio po gli interes { , Jl sottoscritto avendo costruito una for- 
sali di lavori medesimi; nolichè l'elenco: dei * vigce per calce ‘a fuoco continuo ton un 
chiamati a costituire il consorzio, sono pubbli- | —. Vea Lg 
cati e depositati al' Municipio di Pocenia pel | sistema dei più perfezionali, è in caso 
temda e termine di giorni 15. di fav prezzi da non lemere concorrenza, 
Napoli, 20 AI Vomero sedici persone | Questa calce è insuperabile per bontà, 
che avevano mangiato dei funghi.rima="* Pe” poter essere adoperata mista al sol- 
sero avvelenate. Quattro;:di esse mori- fato di rame, poiché spenta non vi vir 
rono ed otto si trovanojiin gravissimo 1 mane îl ben più piccolo granello di sabbia, 
stato. 4a che causerebbe nel lavoro di inrorazione 
non poca perdita dì tempo. 
Per commissioni, schiarimenti sui 
prezzi od altro rivolgersi direttamente , 
al sottoscritto in Rauscedo —. presso 
‘ Casarsa; in Portoguaro presso il sig. 
Sante Gaiato, capomastro; in Cordovado 
presso i signori fratelli Fabris, in Ca- 
mino di Codroipo presso la ditta Pillan 
e Minciotti, in S. Vito al Tagliamento si 
assumono le commissioni presso îl sig. 


Notizie Telegrafiche. 
G. B. Bellina. 


qlel cat: 


Ì 


Il duca Tommesza Cestantinoptli. 
. Costantinopoli, 20. It ‘duca di 
Genova visitò le Scuole, l' Ospedale ita- 
liano, i monumenti della città.-Doînani, 

visiterà il ‘Sultano. 

Falsari audaci 
Roma,20 L’erario nazibhale 

sto vittima d'una audacissima truffa. La 
tesoreria centrale. nello scorso mese ha 
pagato lire 47.600 sopra un mandato 
! che aveva tutta l’ apparenza di essere 
regolare, ma che è poi risultato falsifi- È 
cato. Erano pure falsi tutti i documenti 
giustificativi che lo accompagnarono. | 


Un altro scoppio. | ANGT 
Mieistigfors, 20. Non lungi da. ANGS 
* Kaipiais è andata all'aria una fabbrica 
' di polvere, n ' 
Vi sono 5 morti. ta 
Prep-gan?a russa în al:ssini 
* Mosca, 20. Il Comitato centrale 
panslavista, nella sua ultima seduta, te- ‘ 
nuta sotto la presidenza del . generale 
Ignatiew, votò una rilevante: somma di 
i danaro per: soccorrere le.- popolazioni; 
povere dell’ Abissmia. v . 
Vittorio Emanuele a Pistr:b1rgo. | 
Pietroburgo, 20. Il 30 maggio, | 
dopo il solenne ricevimento ;del Prin- 
! ‘cipe di Napoli alla stazione, vi sarà 
un pranzo di famiglia a palazzo e l’indo- : 
mani pranzo di gala al palazzo di mar- | 
mo. Gli altri giorni saranno consacrati , 
alle riviste. delle: truppe, alle escu: ioni 
a Kronstadt;'a-Peterhow ed*a :Zatisk 
selo. Il principe assisterà pure al varo 
della nave Mitri. -.. Sl Pa 
Conflitti fra scioperanti e truppe 
Praga, 520. In un conilitto fra gli 
scioperanti e lé truppe, in icinanza di 
Neuerschai, cinque operai furonò ùcisi 
e parecchi feriti. . 


Crovato Eugenio. 


Premiata cartoleria 


LO PERESSINI: 


LITIDITVNED 


‘ande Deposito di carte per 
Rachi di propria Fabbricazio- 
ne a prezzi di Fabbrica. 


CARTE BUSCATE 


O per la nascita ‘a IL. 4.— fogli 100 
4 Imuta »1—- >» » 
I » 250 
HI » » 4.50 
IV » » 4.50. 


ignori rivenditor 


» 
» » 
» 


» 
Sconto ai 


opLan 


INIAHAKF 





Luici MonmItco' gerente responsabile: 
Li pentiti in 


Dispaàcci particolari 
.. PARIGI; 24° Chiusa, Rendita Italiana 97. 450» 
. Vienna;: 21 Rendita iaca.in carta 89: 45, 
ia, Aust.in argento 90,05 1d. Aust. în oro 11 
Londra 14.76 Napoleoni 937. 
MILANO, 21 Rendita Italiana 98.30 # 
serali 98.25— Napoleoni 20.13 MARCHI 124.25 


È 
. Articoli p 
Oggetti «da. cucina in ferro, 

! Alpacca, Pakforig, metallo ferrato — 


— Turaceioli eco. ecc. — Arti 


Per acquisti solfato rami inglesi 
sese zolfo al sélfato p 
“rivolgersi alla Diogheria' i‘Fran- 
cesco Minisini, Udine. i 


DVITTITINIMIA 


‘sj ‘esige speditezza di lavoro: « 


‘ novità, 


FRATELLI SATOTA got cn) 


33. P(PRIULI)= i; 

Fremiato Stabilimento Meccanic 
+. A MOTORE IDRAULICO ' 
con specialità hi Pompe 


soviraà 
Pompa LA BRILLANTE portatile a zaino: 
La più pratica — la più solida = la più perfetta FI 


Pompa completa in rame'L;-2@ 
Pompa con recipiente in legno ‘L. 86, 
non Spiega 


L'inonpatgice Delie vi i 
Pompa montata su botte di gran portata. . 
Questo tipo si raccomanda per ciato dove 
: o cPRezzi il. 
N. 14 L, 46, N. 15 L, 22, N. 18 L, 26 N, 17 L 90. 


A seconda della richiesta s! applicano: dà: 
a 4 getti con qualche aumento di prezzo, 


POMPE A CARRIUOLA. .....;° ... 


le più semplici, le più robuste, lo più economaféhe 
PREZZI deci 
Figur: @ — Pompe complete ad una riota 
Lire 40. . TRENT: 
Figura BI — Pompe completi 
Lire 50. ; v mA 
Figura I — Pompe complete a: due .-rùl 
Lire 60. . 


istantaneo. 


‘ Deposito di Tubi di gomma nonchè di, 
di formato speciale per l’ uso delle :Pomj 
. Bi Ogni pompa è fomiita di ‘get 
verizzazione d'un formato: specialò 


polverizzazione .vero o 


a ventaglio e getto» 


AVVISO 


(I sottoscritti avvertono la loro nume 
i, rosa clientela, e quanti vorranno 01 
0 li di toro ordinazioni, che anche in 
anno, oltre allo svariato articolo il 
3 pezzeria e selleria sono provvisti, 
0 stagioné estiva, di uno grandioso 
2 timento 


.. Tende persiane « stecchi 
di qualunque misura.e tinta; più 


o a 
î 


so 
3 IGIENE. 
0 
i) 


Tende trasparenti 
Il tutto a prezzi mi 


Fratelli Alessio... 
tappozzieri e sellai . 
Via Bartolini N. 3 — Udina 
P. S. Per le persiarie, ‘a ies 
{} si spedisce campioni gratis. 


Tieecoreoreorreeò 


© VITICULTORI!!, 


Se desiderato salvare quest’ anno le Vostré 
viti dalla peronospora, rivolgetevi al Magaz-. 
zino del signor " 

Donato Bastanzetti 
UDINE — via Daniele Manin — UDINE. 
e comprate le nuove perfezionato e brevi 
Pompe di svlidissima costruzione, irroratri: 

La Candeo a getto continuo per 
detta , a getto intermittenti 
La Bianco con zaino-in rame ‘ 

detta » in legno 
La Barnabd > » i 
La Gloriosa >. in rame 

“detta » in ‘legno 
La Ballada - Berzin in rame 


Queste Pompa ottennero le mi 
zioni nelle ultime recenti esposizioni, ed ebbeto 
inistero d'Indust ia Agricoltura e - 
iinchè furono raccomandate dalle: 


UDINE — Via Mercatovecchio , Negozio ex MASCIADRI — UDINE 
— ape. 


DEPOSITO 


. PORCELLANE BIANCHE E DECORATE DELLA CASA GINORI DI FIRENZE 
PORCELLANE DI BOEMIA E SASSONIA 


Ricco ec svariato assortimento 
SERVIZI DA TAVOLA — COLAZIONE — CAFFÈ — THE E E DA CAI 
TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE DI PRUSSIA, BELGIO, FRANCIA (E NAZU 


DEPOSITO cristatlerio finò — mezzo fino — Votami in‘acsortimi 

Specchi, — Sptccheere can errnica dorate. 8 senz: 

ar. illuminazione a. P ) 

o: smaltato? e verniciato. — Posaterie. di- 

— Cabarets, maéchlne da itnbattigliare d4 
r li e ticoli in latta. come rmacchim i 
‘vaschette ‘è secchie in latta verniciata per acqui 





oa dpi Ù 
quer enaeziztgicnn zanne tini 


evone cuniusivamionin poriì nostro (I 
Lul di Pietra dî — 
Manboka | — CONDUA: 


“na chioma {folla e fiuente è degna corona della 
bellezza, — La barba e i capelli aggiungono all uomo 
aspetto di Leiczza, di forza: e di senno. 


della giovinezza, senza alcun datno alla pella ed 
Alia salate, ed insieme più facile ad adoperars in 
non engo lavature. Non-è uns tintura, i" 
qua innocua che nou macchia né | 

nè la pelle & che agisce sulla cute e 

dei capelli e della barba, impedend 

è ferendo’ scomparire le pellicole. Un: 
batilzita basta per -eonseguirno en 
èlfetty unrprendente, — Costa L. 4 la 


chinina di 4. 
‘e‘dotats di fragranza deli» 
Zi03a; immediatamente la caduta dei 
capelit ofdelle Barba odn solo, ma 've agevola lo 

sviluppo, iufondendo loro forza e morbidezza. 
Fa scomparire a furfora ed asnicura alla giovi 
verza una lussureggiante.capigliature finoalla più 

tarda vecchia, 
i desde in flate (ffacons) da L. 2, LEO, 1.25, 
ia da.un litro circa a L. 850. 

qua Anticanizie di A, 
Migone e €. di soave profumo, ridona 
in poco tempo ai capelli ed alla barba imbianchiti 
coloro colora primi! chesza è la leggiadria 


TIZIA IZ, 
i 


El folc iu trai! chell'ghian < 
A là vutud menàta | 
A visità il nogozi, 
Simpri, ridind ch'a i’ ha, cul so murbip, 
"Mi ha fatt dà un scapelott al puar tacuin 
.- Ch'a l'è «dd in pezzot, in bigulere.. 
Ma cu resistà po ?..: "Ca ‘dafatiere ©! 
A l'è chel! ch'al pu dasudi plui fio, 


hm tate 


_UDIN 


Ta genar'd iuvenzions, Un bon cafà, 
Us garkntiss, "*80diiàtt' cè ' che voiès, 
Cun machiuutisd’a.tris' bo lu vè:. 
Ha la belauze, il-filtro-e no sai: cò, 
la mud che il gafò neri spiùle fc 
Senz'.ub sporchezz di sorte, iimpid, pr 
Di bèvilu' anche a scù-. 


LE son po’ in che butèghe tavansis 
D'ogni reson :' ghitlundis e sunais, 
E iampidis tranvais, 


Lusé:s; balis di gome e pipiuutig 
E gnundelis e ciò; e ghamarutis, 
£ dutis biehs; dutis. 


Un ch'a l'entre là dentri al s' inàmore, 
E al compre un pòc di dutt, senz ve' j die 
de È, Ch'i eridi la so siore 


Parcò ch'a l’ha spiodùd i hè: poc he 
Chell.chan di Bertacìa' l'è vn'omp d' 
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Drmenico Berta: cini 
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GOTTA: REUMATISMI 
«unt TIOUORE È PILLOLE vi LA ville “ita 


È Il Liquore Qquarisce pit accessi come per incanto. (2 0 3 cucchiaiate da caffé bastano per 


togliere i più violenti dolori.) } 
“Pillole, depurative, mevengono"ti ritorno degli accessi. 
) O Chiesta cura perfettamente innocua, è raccommandata dall’ illustre D' NÉLATON e dal 
) principi della medicina. Leggere le loro testimomanse nel piccolo trattato unito at ogni 
boccetta, che st mando gratis da Parigi o si da presso 1 nostri deposttari. 


ll’ atfohetta Il bollo del governo francese e la firma 
rus St-Claado, Parigi. 
INCIPALI FARMAGISTI 
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Cura Primaverile del Sangue |‘ te 
(Fesro China BisLeRr 
Milano, Via Savona 16 - FELICE BISEBRI - Via Savona 16 Mitano 
Bibila all'acqua, di Selitz e Soda 


ai 


della Società ferroviaria, 
nari per Par: 
pulato giornale la 
con due carrozze 
aggiungere: ma 
nel suo negozio in 
vie ed î treni ch'egli esporrà loro sott 


‘Ogni bicchierino contiene 17 Ceiitigrammi di Ferro-Sciolt. 
4l ion plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 


rendersi prima del pasti ed all’ora del Verniouth_ 
.: Vendesi-dai. principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquorist 


de di 
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giorni nostri? — che il È ‘ 
col disporre, a pnbblico vantaggio, 
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FARNIA cattaa Hi NESTLÈ © 
20 ANNI DI SUCCESSO 
32. nifonPRANER SL Ùp a f.2> CERTIFICATI 


DI CUI 
NUMEROSI 
1? DIFLONI D' ONORE Vr » dello primarie 


È \ 
Ad mepielia: n'cR» | AGTORITÀ 


I, mediche 
(Murca di fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO. PEI BAMBINI 


x 

Essa nupplisce all’ inauffiaienza:del latto materno, facilita lo alattare 
digentione facilo e completa, Vièn usata anche vantaggion 
negli melulità come alimento. per gli atomaohi déllcati “ 

Per evitare le numeroso contraffazioni, esigera nu ogni scatola 
ma dell' INVENTORE. Henni NESTLÈ, Vevar (auigue) 

Si vende iu tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, che 
tengono a disposizione de? pubblico un libretto'che raccoglie i più recenti 
cortifierti rilasciati dalle nutorità mediofie italiane - 


Ln casa Nestlé ha, ottenuto all’ Esposizione 
di Parigi 2889, le più alte ricompense, 
uu sei PREVIO ed ana MEDAGLIA 

É i 
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to tdir 
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i fabbricazione Faldiz 
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È) 
aniiò èsiderio di seguitare!-c 
farsì:cnorato' nome in commercio, 
noto che ne diminuirono ancorà 80 
Dietro richiesta anche con semplici 
pagata si spediscono, cutalogli segni e 
è. Turno domanta'alla Direzione' È 
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rita bruna ed ha inoltre le 
arire te macchie dal viso. 
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o presso 


L'opera sarà composta di due magnifici volomi i-8 di 


sarà perfettamente ‘confor 


Quest acq 
vellutata la pe 


DIRIGERE COMMISSIONI, 


“ SONNAMBULA 
SO anni di gragd 

Chi desidera valersi dei prodigioni 
sofferenze, Nella:risposta vi sarà la diagnosi è la 


Per ortenare 
Je domande deniderano e 
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Vi furono alcuni che misero in dubbo — qual cosa mai 
sottoscritto potesse venire in . aiuto all' ammini 


4; Gli è perciò ch'egli si affretia a fur 


di prima e da classe, con. una 


abbiano la bontà 
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- SEDE 


Nel maggio 0 gin 


CONTEMPORANEAMENTE: ALL'ORI 


; Relazione autentica. della: suà 


con lo stesso corredo di 150:incisioni. e 18 carte; 


| DAMECO 
puccenzo 
È 1 dal inagriétisinà pet consulti | 
di malattia, naconsità che per lettera dichiari i jprinaipali sint ‘mi:delle 
alsiasi consulto, dirigere con lettera rascomandata le 


L. 5, déntro  fettera ‘riccomandala sl prif. 
D'AMICO Va Ugrb:ssi, V. 29 BOLOGNA: ° vi 


rura completa di un treno speciale, colla locomotiva, col tender zi 
a merci 
ori e le signore cui. egli si rivolgi 


Editori nen 
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lima. spedi 
RITO 
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VINOTA EQUATORIALE ‘.' | 


Sie 00 pagine cls, ed acta do. 66. nio, 5 rund 


ITALIA 
e: inglese sscirà contemporani 
è ‘costerà meno della. metùi :cioè: 


ILire. Ae i 
SONO .APERTE FIN D'ORA LE.-SOTTOSCRIZIONI. . 


VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, — 
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* {:he riesca su - 
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rigotra, per, cura» 
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altro prepara,‘ 
*ò di questo 

[gonere, serve 

3° mantenere 


on alle gamba, «accavalcami 
antione le gimbe ‘nempre 


Blister - Anglo — Germanico. us 
È uo vescicatorio risòlvente jope scr ® 
rimpiazza il fuoco, gui 
falle articolazioni, dei lorgamenti dell 
te di ed 


oni, ( sfora 
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non si mette în dub! 


treni, straor 
inserii iu questo. 


Ben all're. da] fo 


via Mercatoveschio; e resteranno meravigliati al derere 
‘o gli occhi in pieno movimento. 


Unico deposito in Udine: prei 
MIN'SII ; Mergtovace! 


IN GENOVA 


©) NAVIGAZIONE. ITALIANA A_VAPORE - 


SOCIETÀ ANONIMA — GAPI ‘ALE Ko 15 MILIONI a 
partenze da Genova ul:3 f4.e 24 dogni mese; per, Montevideo e Buenos Ayres, Piroscafi: 


IUINBA DEL PLATA EERnatant TERI 
LINEA DEL BRASILE creecortamente semper | 


Pei informazioni e passaggi rivolgersi In Genova, ‘alla Sede della: Soeletà,' Pia i Nunziata N, 17, \é i 
Subagente della Società in UDINE, sig. Lodovico Nodari, Via Aquileia :— Spilimbergo sig. Arturo Trigatti se 
difolamo — Palmanova sig. Steffériato Giovanni — Gemona, :sig. Cri i:G. B.— Tareents sig. Cussich, Girolamo F 
+ Asolo, sig. (orrà Arturo- Pontebba, sig. Englaro Cesare: 6 
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